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SUL 
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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 16 GENNAIO 1951 

Comunicata alla Presidenza il 16 febbraio 1951 

N orme per la elezione dei Consigli provinciali. 

ONOREVOLI SENATORI. - l~ disegno di legge 
sottoposto al vostro esame, così e come venne 
approvato dalla Camera dei deputati nella se­
duta del i2 gennaio 1951, si differenzia net­
tamente, ·se non radkalmente, dal disegno di 
legge presentato sullo ste1sso l og.getto dal Go­
verno nella seduta del 16 dicembre 1949. 

Seèondo il disegno governativo le elezioni 
dei Consigli provinciali avrebbero dovuto ef­
fettuarsi con sc-rutino di lista, con premio di 
.maggioranza di due terz-i dei 1se.ggi a favore 
della lis.ta che avesse ri,por.tato la niaggioran­
~a relativa di voti e ciò a1l',intento di garantire 
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1 
-la stabilità delle singole amministrazioni. Un 

l 
terzo dei seggi veniva riservato a11e minoran­
ze in !proporzione dei voti riportati da ciascuna 
lista. 

Il sistema elettorale adottato ne!l disegno di 
legge approvato, come sj è detto, dalla Camera 
dei deputati e che in via di massima, e a mag­
gioranza di voti, è stato accolto anche dalla 
vostra Commissione, si ispira al criterio di 
creare Consigli provinciali aderenti, qUanto 
più è ·possibile, alla natura, alle necessità del­
l'ente da essi amministrato, il quale presenta 
caratteristiche e bisogni che variano da zona 
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a zona della circoscrizione e che, appunto per 
ciò, è .-opportuno siano rappresentati in seno 
al ·Consiglio. 

Si potrebbe osse-rvare .che tale criterio era 
già stato adottato daJlla legge 4 febbraio 1915, 
n . . 148. La Pro:vincia era ail!lora divisa in man­
damenti o collegi uno o p.lurinominali fino al 
massimo di cinque. La elezioné dei candidati 
veniva fatta secondo il sistema maggioritàrio, 
per -cui ad ogni mandam•ento o collegio era as­
sicuData Ja . prop·ri,a rapp-resentanza. Vi fu an­
zi .ahi, aHa Oamera, caldeggiò .il ritorno puro 
e semplice a~la 1legge del 1915. Ma se tale ri­
torno poteva trovare favore nella lunga e glo­
rios'a tradizione dei Consigli prov.inciali sop­
pressi dal fascismo, si sarebbero con esso, si­
curamente, sacrificate le rappresentanze dei 
partiti minori, perchè, nella n1aggwr ;parte dei 
casi, tenuto conto della odierna realtà politica, 
la: m·aggiòranza e la minoranza avrebbero fi­
nito :per essere contese sola1111ente fra i due 
partiti maggiori, il democristiano ed il social-· 
comunista, con la quasi sempre certa esclusione 
dei partiti minori. 

Invece, con il disegno di legge testè approvato 
dalrla Camera l'inconveniente di tale esclusione 
viene in buona parte elimina;to e, , mentre col 
sistema elettorale da esso adottato è assicurata 
ad ogni zona della ci~coscrizione provinciale 
(collegio) la propria rappresentanz,a, . con la 
prevista costituzione di un collegio unico pro­
·dnciale, cui è lìiservato un terzo dei seggi con­
sig1iari da dl.vidersi proporzionalmente fra i 
gruppi di candidati non eletti f.ra loro collegati, 
ogni partito o gruppo, che a!bbia, localmente, 
una quaJlche .consistenza, ha la certezza di es­
sere . rnppresentato. 

In concreto, e secondo le norme del disegno, 
ogni Provincia viene divisa in un numero di 
coJ.legi pari ai due terzi dei consiglieri ad essa 
attr,ibudti 1n relazione alla sua popol!azione. 
Ciascun ·collegio è uninomin.ale ed in esso sarà 
proclrunato eletto quel candidato, il quale ab­
bia .conseguito il maggior numero dei voti. È 

data f(:l;coltà di cdlle'gamento fra i candidati 
dei diversi collegi ed è costituito, come abbiamo 
~a;ccenlllato più sopra, un collegio unico provin­
ciale, cui è attribuito faltro terzo dei consi­
glieri, e al quale sono destinati ad affluire i 
voti dei candidati non eletti in ciascun collegio 
della circoscrizione. In proporzione dei voti ri­
portati da ciascun gruppo di candidati fra loro 

/ 
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collegati verrrunno .ripartiti i se~g.i spettanti . al 
collegio unico e, nell'interno dei gruppi, i seggi 
saranno assegnati ai candidati che avranno ot­
tenuto il m·aggior numero di- voti individuali. 

Ci trovian1o dunque di fronte aJd un sistema 
elettora1e misto : maggio.ritario 1per due terzi, 
proporziona1le per l'1altro terzo. Noi non pos.si•a­
mo nasconderei come il ,s·istema adottato a;bhia 
i propri difetti e particolarmente quello per 
cui non è garantita la stabilità dell'ammini­
strazione, al che, invece, provvedeva il proget­
to governativo con la cencess~one del cosidetto 
premio di maggioranza. Il sistema, per altro, è 

~certamente il rpiù ,idoneo a garantire una rap­
presentanza a tutte le zone della Provincia per 
quella· più efficace tutela degli interessi locali, 
1che era nei propos·iti ·dell'a maggioranza della 
Camera, ed assicura nel contempo ai partiti 
minori la possibilità di avere i propri rappre­
sentanti nei Consigli provinciali. 

Per queste consideraz-ioni la: vostra Commis­
sione vi •propone l'approvazione del dise.gno di 
legge nel testo già approvato dalla Camera dei 
deputati, salvo alcuni emend~enti, che per 
altro non ne intaccano la sostanza, e che ver­
ranno più oltre illustrati passando all'esame 
degli articoli. 

* * * 
Il testo del disegno si compone di ventotto 

'arti·coli. Coi primi otto. vengono enunciati e 
de.finriti gli organi amtmirristrativi dell'ente \pro­
vincia, dal che non si poteva invero prescin­
dere, perchè, mentre i tradizionali organi elet­
tivi della amministrazione provinciale erano 

· stati soppressi · o trasformati dal fascismo, 
manca ·ancora una I~egge organica sulll'ordina­
mento regionale e provinciale che dovrebbe 
provvedere a ricostituirli e a coordinarne il 
funzionamento con quello degli organi re­
gionali. 

I rimanenti articoli' contengono norme a ca­
rattere ·preva.Ientemente tecnico e relative alle 
operazioni elettorali, alla copertura dei seg~gi 

ri1masti vacanti per oause anteriori O ipO.ste[l'iOri 
alle lezioni e altre norme che stabiliscono al­
cune incompatibilità tra la carica di consiglie·re 
provinciale ed altre cariche amministrat~ve. 
Particolarmente : 

L'articolo l del testo approvato dalla Ca­
merat stabilisce « che ogni Provinr.ia ha un 
èonsiglio provincìale, un Presidente della 

>; _ .... .. 
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giunta provinciale ed una Giunta provincia­
le » . La vostra prima Commissione in sede di 
t-same del disegno, ha rilevato, a maggioranza, 
la inop,portunità della soppressionP. della ca­
l"ica di Presidente del consiglio provinciale e · 
ciò, non solo in con~iderazione delle nobili tra­
dizioni che tale carica ebbe nel passato delle 
nostre an1ministrazioni provinciali, ma in con­
siderazione anche della specifica fun~ione che 
la carica di presidente ha in ogni tempo eser­
citato ed esercita durrante lo svolgimento dei 
lav"or:i in tutti 'Ì consessi. L'istituto della . presi­
de_nza dei corpi deliberativi nelJle puhbliche · am­
ministra~Zioni, distinto da quellQ della presi­
ctenza degli organi esecutivi, trova, del resto, 
riscontro anche nelle leg.islaz,ioni di altri Paesi 
europei di , antica espe.rienz·a democratica. 

Ed in base a tali riflessi · la Commissione · 
stessa avrebbe, a m~ggioranza di voti, deli­
berato di sottoporre al Senato per l'approva­
zione l'a1rticolo l così emendato: « Ogni Pro­
vincia ha un Consiglio provinciale ed una 
Giunta provinciale. Il . Consiglio provinciale 
elegge per ogni sessione il suo Presidente ». 

Con tale emendamento viene pertanto ripri­
stinata la carica di Presidente del consiglio 
provinciale, non a carattere permanente, ma 
temporaneo in corPispondenza della durata di 
ciascuna sessione. Rimarrebbe co::;ì evitato il 
pericolo del dual~smo fra Presidente del con­
siglio provinciale e Presidente della giunta e 
nello stesso tempo si provvederebbè a garan­
tire la imparzialità e la disciplina delle di­
scussioni e delle deliberazioni del Consiglio" 
provinciale, in taluni casi costituito rla un nu­
mero ragguardevole di membri e in seno al 
qu-ale possono sorgere vivac·i e talora aspri con­
tl·asti -fra le correnti di .magg,ioranza c, di mi­
noranza e t·ra i ra:pp.resentanti delle diver~e 

zone della circoscrizione. 

A d. 2 . Sul n1edesimo non .si sono manifesta­
te opinioni Gontrarie ed è stata senz'altro ac­
colta la divisione indicata nel tooto, delle pro­
vincie in quattro categorie con l'attribuzione 
eli un num~ro maggiore .o minore di consiglieri 
in rapporto alla popolazione. 
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due supplenti ne ile provincie fino a 300.000 ab i­
tanrti; di sei assessori effettivi e due supplenti 
neille provincie con popolazione da 300.000 a 
1.400.000 abitanti; di otto assessm·i effettivi e 
due st;tpplenti nelle provincie con popolazione 
superiore a detto limite. 

Art. 6. Fissa le norme per nomina degli as­
sessori provinciali . Al secondo comma del _ testo 
la vostra Commissione ha rilevato una lacuna, 
forse imputabile alla stampa, ma che comunque 
ne rende oscuro il contenuto. Ha proposto per­
ciò un emendamento inteso a chiarire e a com­
pletare il testo. 

. A r t . . 9. Dispone che ogni provincia sia ri ­
partita in colleg·i i.n numero cori~ispondente ai 
due terzi dei consiglieri ad essa attribuiti. Al 
proposito la pòm.a C01nmissione ha ritenuto 
di dovere proporre al Senato di accogliere i 
criteri già fissati dalla Camera dei deputati in 
un ordine del giorno presentato all'assemblea 
in sede di discu~sione a firma degli onorevoli 
:Migliori e Lucifredi e che il Governo ha inte- · 
gralmente accettato. 

Secondo tale or~dine del giorno, ai fini deìla 
forn1azione e della delimitazione territoriale dei 
collegi uninominah demandate, a norma def. 
testo, al :Ministro dell'interno, dovranno essere 
osservati, in concorrenza, i requisiti della con­
tiguit;) territoriaJe, dell'equilibrio demografico _ 
fra i collegi della stessa provincia e della omo­
g·eneità di struttura geo-economica-sociale dei 
singoli collegi, assicurando, quanto più è possi­
bile, una rappresentanza ad ogni zona della pro­
vincia avente prop-rie individuate specifiche 
caratteristi-che. 

N ello stesso ordine del g·iorno è stata inoltre 
posta in rilievo la opportunità che, e sempre 
nei limiti del possibi·le , sia mantenuta intatta 
l'unità dei Com·uni, siano tenute presenti le con­
dizioni di accesso e di viabilità fra i Comuni 
del collegio e, nella formazione dei coLlegi uni­
nominali urbani, sia tenuta presente la confi­
gurazione topografica delle singole città. 

La vostra Commissione ritiene anche suo do­
vere di ricordare al Senato che il Ministro del-

Art. 3 . Esso .fissa la composizione della giun- l'interno, in sede di discussione alla Camera, dei 
ta provinciale costituita oltre che dal presiden- deputati ha di·chiarato di accettare la costitu-
te da un numero diverso di assessori a :seconda zione di una Commissione parlamentare com-
della entità della popolazione della . provinc~, ·~ J ppsta di quindici deputati e di quindici senatori, 
con un minimo di quattro assessori effettivi~~ t ~ cui ·parere, peràltro non vincolante, dovrà 
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essere sentito prin1a ·di procedere alla forn1a- : 
zione delle ci-rcosc1·izioni elettorali. 

Art. 10. In ordine ad esso si vuole ricordare 
che in Commissione era stato proposto un 
emendamento inteso a far dichiaraì~e eleggibili 
a~lla carica di consigliere provinciale tutti i 
cittadini iscritti nelle liste elettorali di un qua­
lunque Comune della Repubblica, salvo che non 
fossero già consiglieri di altri Consigli provin­
ciali. 1\tla la proposta è stata respinta a mag­
gioranza, e~sendosi ritenuto che, in relazione 
ai compiti affidati ai consigli provinciali e coe,. 
rentemente al sistema adottato per la elezione, 
fosse necessaria la iscrizione del candidato nelle 
liste elettorali di un comune della provinèia· a 
megli'O garantire il suo · interesse ed il suo si­
curo attaccamento all'amministrazione della 
medesin1a. 

Art. 11. In seno alla prima Con1missione al­
cuni senatori appartenenti a gruppi di mag-­
gioranza e di minoranza hanno anch~ proposto 

, che, la incon1patibilità, stabilita nel testo tra 
la ca~rica di sindaco o di assesson~ di un co­
mune della provincia e la carica di consi­
gliere provinciale, fosse ristretta nei con­
front{ dei soli membri della Giunta provin­
ciale. Pe1·altro la proposta è ,stata a maggio­
ranza respinta, in consìderazione della pos­
~ibilità che, nel corso dell'amministrazione, 
siano· per insorgere contrasti di interessi tra 
provincia e comuni in relazione ad alcuni com­
piti specifici affiditti all'ente provincia specie 
in materia di servizi di carattere comunale in- · 
teressanti però più comuni della provincia 
~tessa o in tema- di consorzi tra comuni e pro­
vincia.- Inoltre è stata anche rilevata la op­
portunità · di evitare il cumulo delle c-ariche per 
le difficoltà che spesso vengono fl crearsi a 
danni del normale andamento della pubblica. 
é.ì mministrazione. 

I successivi at:ticoli, dal 12 al 24 inelusoi fis­
sane norme di carattere meramente tecnico in-­
tese a predisporre e a garantire il regolare 
svolgin1ento delle elezioni. Si ritiene per:tanto 
superfluo illustrare il contenuto dei singoli arti­
coli,, in ordine ai qHali non è stata sollevata, in.._ 
sede di Commissione, obiezione alcuna. 

Un· cenno particolare sen1bra invece oppm~tu­
no· nei riguardi dell'articolo 25, il contenuto· d-el 
quale'· ·pr0vvede a reg·olare i casi di vacanza 
verificatasi ne-i seggi dopo la proclamazi~e - d_e­

gli eletti. Il testo, logicamente, distingue il caso 

della . vacanza di un segg:io tra· gli appartenenti 
ad uno dei gruppi -del collegio unico provinciale 
e ·il · caso- della vacanza di un seggio apparte­
nente ad un consigliere eletto in una delle cir­
coscrizioni pt;ovineia:li. N el primo caso è sta­
bi-lito che debba subentrare il. candidato appar- . 
tenen1e· aL medesimo grupf>O, cui apparteneva. il 
consi.gl;iere mancato che abbia totalizzato la 
maggior cifra ind.iv.iduale relativa. N el secondo 
caso· è· invece disposto che si debba far luogo ad 
una elezione suppletiva, purchè non · manchino 
non. 1n.eno di sei. mesi alla data di sèadenza del 
consiglio pt·ovincia1e. 

Art. 28. Contiene una disposiz.ione di carat­
tere transitorio in forza della qua:le, fino a quan­
do non saranno pubblicati i risultati ufficiali 
del censi1nento generaie den1ografico, in corso 
di preparazione, ai fini àell'applicazione del di­
segno di legge in esame, de.vesi fare riferiint:mfo· 

-ai dati uffiG_iali acceì'tati da1l'Istituto centrale di 
statistic~ per la popolazione residertte al 31 di­
cembre 1947". 

Vale poi la pena di ricordare prima di chiu­
dere la presente ielazione . che, al fine di col­
mare le eventuali lacune del testo, l'articolo X 
disr)(me· che, per quanto non è preVisto nel te­
sto m€desimo,_ dovranno applÌcarsi, in qual'lto 
non siari~ incompatibill", le norme contenute nel 
decretn..:-legge luog·otenenziale 7 gennaio 1946, 
n. 1, 1~er le elezioni dei consi·gli comunali. 

* * * 
0norevoli Senatori! La · prima Commis,. · 

siene · ben .si è resa conto che_. il · ~istema elet­
torale ' a~ottato nel . disegno di legge, che vi ac­
cingete acL esan1ina1!e, non è scevro .da difetti. 
Però, nell'alternativa fra Ì'l deside:r:io· che ad 
essa pur sr pt4 esenta.v® legittin10 e lusinghiero 
d( apporta1ré al diseg·no-medes.imo,. con uno stu­
dio più approfondito, qualche contt~ibuto al suo 
perfezionamento, e l'altro desiderio, non meno 
legittimo, ma indubbiamente più intenso, df ap­
prestare al Paese, che insistentemente lo recla~ 
n1a! lo strumento necessario per ricostruire al 
più presto, sù basf elettive e democratiche, le 
pr~pde amministrazioni provinciali", ha rite­
nuto suo dovere di cedere a quest'Ultimo, t·ac­
comandaiid6 aHa vostra approvazion~, senza ul­
terior-e e· dannoso ' i-ndugio, il· testo che essa c.om-­
mi-ssionè· vi sGttopone, N-ella :consapevole cel·­
tez~a , di- 1neg-lio peP tal m.odo se1·vire il popolo. e. 
le ,AU~~v.tà: · 

lVIINOJ A, re lato re. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Ogni provincia, ba, un Cow~iglio J)fovineia,le , 
nn · presi dP:nte della Ginnta provi nei alt> e Llna 
Giunta 1n·ovincl al e. 

Art. :J. 

Jl Consiglio provinciale è composto: 
di 4.5 membri nelle provincie con popo­

lazione resi dente superi ore a 1.4-00.000 ab i­
tanti; 

(li J6 mmnbri nelle provineie eon popo­
lazione re~id{:mte ~uperiore a 700.000 ahi tanti; 

di 30 membri nelle provineie eon popo­
lazione residente superiore a. 300.000 ahi tanti; 

<li 24 membri nelle. altre provincie. 
I consi glie.ri provi nei ali rappre:l"entano la 

int<>ra, provi nc_i a . 
. L~t popolazione della provineia. (•. (letm·n1i­

·nata. in · ha~e all'ultiino ceu:-;imento -gNwl·al(:'. 

_Art. J. 

La Giunta provinc_i :;de f. conlpo~-t-a rlel pn--'.­
:-;idente, di quattro a~ses~ori effettivi e due sup­
plenti lwllc provinçir- eon })Opolazione ftno a 
~100.000 <tbit<:tnti; del pre~iclente , fli ~wi assessori 
éffpttivi P (hl<' sr~pplenh nell0 provineie eon 
popolazione d<L :HW.OOO a 1.400.000 <:f.bita,nb; 
clel pn·-Ri dente, eli ot.to a~:·w:.;:.;ori pffpt.tivi e due 
supplenti nell(:'. proYiuci<' ton popolazione :--;upe­
rion• a 1.400.000 ahi tanti. 

Gli ~L:-;se:--;p.ori :--ill]>pl(:'nti sol'titui:.;emw gli (:'ft~t--t­

h v i i-n e. a~ o (l i as:·wnza o <ti i m p erli me n-t. o~ 

Ar11. 4.. 

Il presidente della Giunt,a provincia;le ·con­
vnc3, P presif~dt\ il Consiglio JH'ovineia,IP. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROP·OS'l'O DALLA COMMISSIONE 

Art. l. 

. Og-ni provincia ha un Consiglio provinciaJè 
e -una Giunta provinciale. 

Il Cousiglio provinciale elegge pe1· ogni ses­
siene il suo ·;}!)·l'esi dente. 

Art. 2. 

1dR-ntico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

La data di . cGnvocazione della prin1a seduta 
del Consiglio provinciale per la elezione del pre­
si-Gente del Consiglio, del presidente della ·Giun­
ta· € ·degli assessori, è fissata coi p.rovvedim~nto 
·eh e indice -i · -comizi eletton,tli-e non oltre il ven­
tesimo giorno dalla pr-oclamazione degli eletti. 
; · Il pres·idente della.:ç.iunta provin~iale CQUVOCa 
le successive sessioni del Consiglio provinciale. 
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Art. 5. Art. 5. 

L 'elezione del pre~i(~eni!e d~lla _ Giunta pro- . h?entiro. 
vinciale ha luogo a scrutinio Regreto con l'in-
tervento di almeno due terzi dei consiglieri 
assegnati alla provincia ed a maggioranza 

1 

· aRsoluta di voti. 
· Se dopo due vot.azioni nessuno dei ~onsi­

glieri ha riportato la maggioranza aRRoluta, si 
procede ad una votazione di ballottaggio tra· 
i due eonsiglieri ehe hanno ottenuto . n~lla 
Heconda votaz1one il maggior numero di . voti. 

Qualora la prima eonvocazione si a . andata 
deserta oppure, anche dopo la votazione di 
ballottaggio , ne:-<1-1un consigliere abbia ottenuta 
la maggioranza preseritta, l'elezione è rinviata 
ad altra se duta, da tenerl'\.i entro otto giorni , 
nella · qua.! e ~i procede a votazione, purchè si a 
presente la metà più uno dei consiglieri in 
carica. Ove nessuno ott~c·nga la maggioranza 
aHsoluta, si proeede nella stm;sa seduta ad una 
votazione di ballottaggio, in seguito alla quale 
P. proclamato elétto il consigliere che ha rac­
colto il maggior numero di voti. 

A parità rli voti , è proclamato eletto il ton­
Higliere più anzia,no (li età. 

Art •. 6. 

Gh af:USefSsori provinciali sono eletti a scru­
tinio segret.o rlal Consiglio provinciale w~ l · 
proprio ~eno con l' interYento di a.lmeno due 
terzi dei r-on::;iglieri asst:~gnati alla provineia. 
L'elezione ha luog9 a. maggioranza assoluta : 
di votl. 

Qualora. la prima convocazione Hia andata 
deserta oppure, dopo due votazioni, nessuno 
o solo alcuni consigli eri abbiano riportato la 
maggioranza assoluta predetta, l'elezione di 
tutti gli assessori o dei rimanent i è rinviata 
ad altra seduta, da tenersi entro otto giorni, 
purchè sia pre~-;ente la· metà più uno dei con­
siglieri in cariea, nelJa. quale ~ i procede a vota­
zione (li ba,1lottaggio. Nella votazione . di b,al­
lottaggio sono procla1nati eletti coloro . ~be 

hanno riportato il maggior numero di voti. 

Le stesse norme valgono per la elezione del 
presidente del Consiglio provinciale ; 

N eJla prima seduta del Consiglio la elezione 
del presidente del Consiglio precede quella del 
presidente della Giunta provinciale. 

Art. 6. 

Identico. 

Se dopo due votazioni nessuno dei consiglieri 
o qualcuno soltanto abbia riportato la maggio­
ranza assoluta, si procede ad una votaz.ione di 
ballottaggio tra i consiglieri che nella seconda 
votazione hanno ottenuto il maggior numero di 
voti. . . . . 

Qualora la prima convocazione sia andata de­
serta, oppute anche dopo la votazione di bal­
lottaggio nessun consigliere o qualcuno soltanto 
abbia ottenuto la maggioranza prescritta, l'ele­
zione è rinviata ad altra seduta~ da tenersi entro 
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Sono ammessi al ballottaggio in numero 
doppio dei posti da ricoprire i consiglieri che 
hanno riportato più voti . 

.A parità . di voti sono ammessi al ballot­
taggio e proclamati eletti i consiglieri più 
anziani di età. 

.Art. 7. 

Il Consiglio provinciale dura in carica quat­
tro anni. 

Il presidente della Giunta provinciale e la 
Giunta provinciale scadono contemporanea­
mente al Consiglio, ma restano in carica sino 
alla nomina dei successori. 

.Art. 8. 

Il Consiglio provinciale è eletto a suffragio 
universale, mediante voto diretto, libero e se­
greto, secondo le norme degli articoli seguenti. 

Per quanto non è previsto ·dalla presente 
... legge si applicano, in quanto siano con essa 
compatibili, le norme stabilite per le elezioni 
dei Consigli comunali. 

.Art. 9. 

In ogni provincia sono costituiti tanti col­
legi uninominali quanti corrispondono ai due 
terzi dei . consiglieri provinciali spettanti alla 
provincia in base all'articolo 2 . 

.A nessun Comune possono essere assegnati 
più della metà dei collegi spettanti alla pro­
vincia. 

Le sezioni elettorali che interessano due o 
più collegi si intendono assegnate al collegio 
nella cui circoscrizione ha sede l'ufficio elet­
torale di sezione. 

La tabella delle • circoscrizioni dei collegi 
sarà stabilita, su proposta ·del Ministro del­
l'interno, con decreto del Presidente della Re­
pubblica, da pubblicarsi sulÌa Gazzetta Ufficiale . 

. Il decreto del prefetto che fissa l a data delle 
elezioni provinciali a norma dell'articolo 19 
del decreto legislativo luogotenenziale 7 gen-

~. 1487-A - 3. 

7- Senato della Repubblica -- 1187-A 

otto giorni, nella quale si procede a votazione, 
purchè sia presente la metà più uno dei consi­
glieri in carica. Ove nessuno o qualcuno sol­
tanto ottenga la maggioranza ass<?luta si pro­
cedé nella stessa seduta ad una votazione di bal­
lottaggio. 

Sono ammessi al ballottaggio in 'numero dop­
pio dei posti da ricoprire i consiglieri che hanno 
riportato il maggior numero di voti. 

Identico. 

Art. 7 . 

Identico. 

Art. 8 . 

Identico. 

Art. 9 . 

Identico. 
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naio 1946, n. 1, non può essere emanato se 
non siano decorsi almeno quindici giorni dalla 
pubblicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica previsto dal comma precede~te. 

8- Senato della Repubblica - 1487 .. A -

Art. 10. Art. 10. 

Sono eleggibili a consigliere provinciale i Identico. 
cittadini iscritti nelle liste elettorali di un 
Comune della provincia purchè sappiano leg-
gere e scrivere. 

Art. 11. Art. 11. 

La carica di consigliere provinciale è incom- I denti co. 
patibile con quella di sindaco o di assessore 
di un Comune de1la provincia . 

.Art. 12. Art. 12. 

In ogni' tribunale si costituiscono tanti uffici Identico. 
elettorali circoscrizionali quanti sono i collegi 

· .elettorali contenuti nella sua circoscrizione; 
Qualora un collegio elettorale comprenda Co­
muni, appartenenti alle circoscrizioni di più 
tribunali, l'ufficio elettorale si costituisce presso 
il tribunale nella cui circoscrizione ha sede 
il capoluogo· del collegio. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale è . com­
posto di un iuagistrato del tribunale o delle 
preture da esso di pendenti che lo presiede e · 
di due elettori idonei all'ufficio di presidente 
di sezione elettorale, nominati dal presidente 

. del tribunale entro cinque giorni dalla pub­
blicazione del manifesto di convocazione dei 
comizi. 

Un cancelliere è designato ad esercitare le 
• funzioni di segretario dell'ufficio . 

.Art ~ 13. 

La Corte d'appello del capoluogo della pro- · .Identico. 
vincia o il tribunale del capoluogo o, in man-
canza di questo, ,il tribunale della proVincia 

, più vicino ,al capoluogo, quando nella pro­
vincia non ci sia Corte d'appello, si costituisce 
in ufficio elettorale centrale, con l'intervento 
di cinque magistrati - dei quali uno presiede -
nominati dal primo presidente o dal presi­
dente entro · cinque giorni dalla pubblicazione 
del manifesto di convocazione dei comizi. Un 
cancelliere è designato ad esercì t are le fun­
zioni di segretario. 

Ar t. 13. 
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Art. 14. 

La candidatura può essere accettata per un 
solo collegio della provincia. 

La dichiarazione di accettazione deve con­
tenere la indicazione di due delegati autoriz­
zati a iare la dichiarazione di collegamento 
di cui all'articolo 15 e la designazione~ di due 
rappresentanti . uno effettivo e l'altro sup­
plente, presso l'uffi.cio di ciascuna sezione e 
l'ufficio elettorale circoscrizionale. 

La candidatura deve essere presentata da 
almeno · 50 e non più di 200 elettori iscritti 
nelle liste elettorali del collegio. Nessun elet­
tore può sottoscrivere per più di un candi­
dato. La presentazione è fatta entro le ore 12 
del 30° giorno precedente quello delle elezioni 
alla segreteria dell'ufficio elettorale circoscri­
zionale, al quale sono devoluti i compi ti che 
nelle elezioni comunali spettano alla CommifS­
sione elettorale mandamentale relativamente 
all'esame ed all' ammissione delle candida-. 
ture. 

Entro il giorno successi v o a quello della 
presentazione delle candidature, l'ufficio elet­
torale circoscrizionale verifica se esse sono 
state deposi t ate in termine ~ nelle forme 
prescritte. 

Entro 24 ore dal compimento delle opera­
zioni previste nel comma precedente, l'ufficio 
elettorale circoscrizionale fa pervenire all'uffi­
cio elettorale centrale l'elenco dei candidati 
ammessi, corredato da un esemplare del mo­
dello di contrassegno di ciascun candidato. 

Art. 15. 

Entro il 28° giorno antecedente a quello 
delle elezioni, il candidato, personalmente o 
per mezzo dei delegati di cui aJl'Mticolo 14, 
può dichiarare con quali candidati ·di altri 
collegi della pro vinci a intende collegarsi. 

La dichiarazione deve essere fatta con atto 
autenticato da notaro, da presentarsi _ all'ufficio 
elettorale centrale. Essa si deve riferire ad 
almeno altri due candidati e deve essere reci­
proca. 

È ammesso il collegamento tra candidati 
aventi diverso contrassegno. 

Identico. 

Ident.ico. 

Senato della Repubb'lica - 1487-A 

Art. 14. 

Art. 15. 
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Art. 16. 

N o n oltre · i 1 26° giorno antecedente quello 
della votazione, l'ufficio elettorale centrale: 

l 0 elimina le candidature di coloro che 
si siano presentati in più di un collegio della 
pro vinci a. L'eliminazione ha luogo procedendo 
dalle candidature che sono state presentate 
per ultime, secondo il giorno e l'ora desunti 
dalle comunicazioni degli uffici elettorali cir­
coscrizionali; 

2° verifica se le dichiarazioni di collega­
mento fatte a termini dell'articolo precedente 
siano reciproche; 

3° dà comunicazione agli uffici elettorali 
circoscrizionali delle candi dature ammesse e 
dei collegamenti ~conosciuti règolari. 

Art. 17. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale, ricevuta 
la comunicazione di cui all'articQlo precedente: 

l 0 assegna il numero definitivo a ciascun 
candidato ammesso, secondo l'ordine di pre-
sentazione; ' 

2.0 comunica ai singoli candida,ti la defi­
nitiva ammissione della loro càndidatura; 

3° procede, per ~ezzo della Prefettura, 
alla stampa del manifesto contenente l'elenco 
nominativo dei candidati con i relatiVi con­
trassegni e numero d'ordine, ed all'invio de] 
manifesto ai sindaci dei Comuni del collegio, 
i quali ne curaJ?.o l'affissione all'albo pretorio 
ed in altri luoghi pubblici entro il 15° giorno 
antecedente quello della votazione; 

4° trasmette, per la stampa delle schede, 
alla Prefettura le generalità dei candidati, i 
contrassegni ed il relativo numero d'ordine. 

Le schede sono di carta consistente, di 
identico tipo e colore per ogni collegio, sono 
fornite a cura del Ministero dell'interno, hanno 
le caratteristiche essenziali del modello de­
scritto nelle tabelle A e B allegate all~ pre­
sente legge, e riproducono le generalità dei 
candidati ed i contrassegni, secondo l'ordine 
di cui al n. l. 

Le schede devono pervenire agli uffici elet­
torali de bi t amen te piegate. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblico - 1.487-A 

Art. 16. 

A.rt 17. 
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Art. 18. 

N o n oltre le ore 12 del giorno stabilito per 
la votazione, ogni gruppo di candidati colle­
gatisi ha la facoltà di designare due propri 
rappresentanti presso l 'ufficio elettorale ce n­
trale. 

Art. 19. 

Il voto si esprime tracciando un segno con 
la matita copiativa sul contrassegno o, comun­
que, sul rettangolo èhe lo contie)le o sul nomi­
nativo del candidato prescelto. 

Il voto. è. valido anche se .espresso in più 
di uno dei modi predetti. 

Art. 20. 

I presidenti degli uffici elettorali di sezione 
curano il recapito del verbale delle operazioni 
e dei relativi allegati . all'ufficio elettorale cir­
coscrizionale. 

Nei Comuni ripartiti in due o .Più sezioni 
il verbale e gli allegati sono consegnati al pre­
sidente dell'ufficio · elettorale della prima se­
zione, che ne curerà il successivo inoltro. 

Per le sezioni dei Comuni sede dell'ufficio 
elettorale circoscrizionale, si osservano le dispo­
sizioni del primo comma. 

Art. 21. 

L'ufficio elettorale circoscrizionale, costituito 
ai termini dell'articolo 12, procede, con l'assi­
stenza del segretario, alle . operazioni seguenti: 

l 0 effettua lo spoglio delle schede in vi ate 
dalle . sezioni; 

2° somma i voti ottenuti da ciascun can­
didato nelle singole sezioni, come r~sultano dai 
verbali. 

Il presidente dell'ufficio elettorale circoscri­
zionale, in conformità dei risultati accertati, . 
proclama eletto il candidato che ha ottenuto 
i l maggior numero di voti validi. 

A parità di voti è proclamato eletto il più 
anziano di età. 

Dell'avvenuta proclamazione il presidente 
dell'ufficio elettorale circoscrizionale invia atte­
stato al consigliere eletto e ne dà immediata 
notizia alla segreteria dell'Amministrazione 
provinciale nonchè alla Prefettura perchè, a 
mezzo dei sindaci, sia portata a conoscenza 
degli elettori del collegio. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Revubblica - 1487-A 

Art. 18. 

Art. 19. 

Art. 20. 

Art. 21. 
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Art. 22. 

Di tutte le operazioni dell'ufficio elettorale 
circoscrizionale viene redatto, in triplice esem­
plare, apposito verbale: uno degli esemplari 
è inviato subito alla segreteria dell'Ammini­
strazione provinciale, che ne rilascia ricevuta, 
il secondo esemplare immediatamente chiuso 
con tutti gli allegati in un piego sigillato, 
viene subito rimesso, insieme con i plichi delle 
schede spogliate, alla canceller~a della Corte 
d'appello o del tribunale sede dell'ufficio elet­
torale centrale, ed il terzo è depositato nella 
cancelleria del tribunale, dove ha sede l'ufficio 
elettorale circoscrizionale. Gli elettori del col­
legio hanno facoltà di prenderne visione nei 
successivi quindici giorni. 

Art. 23. 

L'ufficio elettorale centrale, costituito presso 
la Corte d'appello od il tribunale a termini 
dell'articolo 13, appena in possesso dei ver­
bali trasmessi da tutti gli uffici elettorali cir­
coscrizionali, procede, con l'assistenza del se:­
gretario ed alla presenza dei' rappresentanti 
dei gruppi dei candidati, alle seguenti ope­
razioni: 

determina la cifra elettorale per ogni sin­
golo gruppo di candidati; 

determina la cifra individuale· dei singoli 
candidati di ciascun gruppo. 

La cifra elettorale di ogni gruppo di candi­
dati è data dal totale dei voti validi ottenuti 
dai candidati del gruppo stesso, non procla- 1 

mati eletti a' termini dell'articolo 21. /. 
La cifra individuale viene determinata mol­

tiplicando il numero dei voti validi otten~to 
da ciascun candidato per cento e dividendo 
il prodotto per il numero dei votanti nel 
collegio. 

L'assegnazione del terzo di seggi di consi­
gliere provinciale che rimane da coprire si fa 
nel modo seguente: 

si divide il totale dei voti validi, ripor­
tati da tutti i gruppi di candidati collegatisi 
tra loro, per U numero dei consiglieri da eleg­
gere, ottenendo così il quoziente elettorale; 

si attribui sco no quindi ad ogni gruppo di 
candidati tanti posti quante volte il quoziente 
elettorale risulti contenuto nella cifra elet­
torale di ciascun gruppo. 

Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

Identico. 
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I seggi eventualmente restanti verranno suc­
cessivamente attribuiti ai gruppi di candidati 
per i quali le divisioni abbiano dato i maggiori 
resti, e, in caso di parità dei resti, a quel 
gruppo che abbia avuto la più alta cifra elet­
torale. 

Se ad un gruppo spettano più seggi di quanti 
sono i suoi componenti, restano eletti tutti 
i candidati del gruppo, e si procede ad un 
nuovo riparto dei seggi nei riguardi di tutti 
gli altri gruppi sulla base di un secondo quo­
ziente ottenuto dividendo il totale dei voti 
validi attribuiti ai candidati dei gruppi mede­
simi per il numero dei seggi che .sono rimasti 
da assegnare. Si effettua poi la attribuzione 
dei seggi tra i vari gruppi seguendo le norme 
dei commi precedenti. 

L'ufficio elettorale centrale proclama quindi 
eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad 
ogni gruppo, i .candidati del gruppo stesso, 
secondo la graduatoria -determinata dalla loro 
cifra individuale relativa. In caso di parità 
di tale cifra, è graduato prima il più anziano 
di età. Della proclamazione l'ufficio dà notizia 
alla segreteria _dell'Amministrazione provin­
ciale ed alla Prefettur~ perchè, a mezzo dei 
sindaci, ne renda edotti gli elettori della pro­
vincia, e rilascia attestazione ai consiglieri 
proclamati. 

Art. 24. ' 

Di tutte le 'opèrazioni dell'ufficio elettorale 
centrale viene redatto, in triplice esemplare, 
apposito verba1e: un esemplare è inviato subito 
alla segreteria dell'Amministrazione provin­
ciale che ne rilascia ricevuta; un altro con 
i verbali ed i plichi ricevuti dagli uffici elet­
torali circoscrizionali, è inviato alla Prefettura 
ed il terzo è depositato nella cancelleria della 
Corte d'appello o del tribunale sede dell'uffi­
cio elettorale centrale, con facoltà agli elettori 
della provincia di prenderne visione nei suc­
cessivi quindici giorni. 

Art. 25. 

I posti di consigliere provinciale che riman­
gono vacanti per cause anteriori o sopra v­
venienti àlle elezioni sono attribuiti ai candi­
dati che, nel medesimo gruppo, hanno otte­
nuto la maggiore cifra individuale relativa, 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblica -- 1487-A 

Art. 24. 

Art. 25. 
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se la vacanza si è verificata tra i consiglieri 
proclamati in base al precedente articolo 23. · 
Se non vi sono candidati di quel gruppo, si 
applica il disposto del penultimo comma ·del­
l'articolo stesso. 

Se la vacanza si è v.erificata tra i consiglieri 
proclamati in base all'articolo 21 si procede 
ad elezione suppletiva nel collegio rimasto 
vacante, entro tre mesi dalla data della va­
canza. purchè da questa data non manchino 
~eno .di sei mesi al termine di scadenza dalla 
carica del Consiglio provinciale. 

Art. 26. 

N el caso di contemporaneità della elezione 
del Consiglio provinciale con la elezione di 
Consigli comunali lo svolgimento delle opera­
zioni elettorali, nei comuni interessati, è rego­
lato dalle disposi~ioni seguenti: 

l 0 l'elettore, dopo che è stata riconosciuta 
la sua identità personale, ritira dal presidente 
del seggio le due schede che devono essere 
di colore diverso e, dopo aver espresso il voto, 
le riconsegna contemporaneamente al presi­
dente del seggio il quale le pone nelle rispet­
tive urne; 

2° il presidente procede quindi alle ope-· 
razioni di scrutinio dando la precédenza a 
quelle relative alle elezioni provinciali; 

3o per quanto non previsto dal presente 
articolo, valgono, in quanto applicabili, le 
disposizioni di cui al comma quinto e seguente 
dell'articolo 26 della legge 6 febbraio 1948, 
n. 29. 

Art. 27. 

Le spese inerenti all'attuazione delle elezioni 
dei Consigli provinciali, ivi compresa la liqui­
dazione delle competenze spettanti ai membri 
degli uffl,ci elettorali, sono a carico delle Am­
ministrazioni provinciali. 

Nel caso previsto dall'articolo precedente le 
spese inerenti aJ. funzionamento degli uffici 
elettorali di sezione sono . ripartite in parti 
uguali, tra le Amministrazioni provinciali ed 
i singoli coniuni. 

Senato della Repubblica - 1487-.-\ 

Art. 26. 

Identico. 

· Art. 27. 

Identico. 
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Art. 28. 

PPr l'applicazione. rlella presente legge e 
fino a quando non Raranno pubblicati 1· risul­
tati ulfi.ciali del prossimo censimento generale 
de.mografico, si farà riferin1ento ai dati uffi.­
ciali rlell'TR1~itutro centrale ài statistica relativi 
alla. popola,hiune residente, calcolata al 31 di­
cernhre 19-ll. 

l dent-i co. 

Senato della Repubblica ~ 14t;7 ~A 

Art. 28. 
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